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A proposito di RISCHIO CHIMICO: A proposito di RISCHIO CHIMICO: 
��qual qual èè lo scopo della VALUTAZIONE DEI RISCHI ?lo scopo della VALUTAZIONE DEI RISCHI ?
��…….QUALI SONO I CRITERI per la valutazione del rischi o .QUALI SONO I CRITERI per la valutazione del rischi o 
chimico?chimico?
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MECCANISMI DI GENERAZIONE DEI DANNIMECCANISMI DI GENERAZIONE DEI DANNI
PRODOTTI DAGLI AGENTI CHIMICIPRODOTTI DAGLI AGENTI CHIMICI

EFFETTO

ACUTO

EFFETTO

CRONICO

EFFETTO

LOCALE

EFFETTO

SISTEMICO

AZIONE

DIRETTA

INCENDIO ESPLOSIONE

AZIONE TRAMITE

PRODUZIONE DI ENERGIA

AGENTE CHIMICO

PERICOLOSO
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Rischio chimico per la sicurezza e per la saluteRischio chimico per la sicurezza e per la salute

Meccanismo accidentale Meccanismo cronico

Evento 
pericoloso

Tempi

Danno=Infortunio Danno = Malattia

Situazione 
pericolosa Esposizione

Agente 
chimico 

pericoloso

Agente 
chimico 

pericoloso

Persona Persona

Zona 
pericolosa

Zona 
pericolosa

Zona di 
presenza

Zona di 
presenza
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TIPOLOGIE DEL RISCHIO CHIMICO 
(Linee Guida Regione Veneto)

Tipo di rischio chimico Danno prevalente

TOSSICOLOGICO
INALAZIONE  CONTATTO CON EFFETTI CRONICI

INCIDENTALE
INFORTUNI CON EFFETTI ACUTI

TECNOLOGICO
ANOMALIE D’IMPIANTO E DI PROCESSO

INCENDIO   ESPLOSIONE

Persona

Strutture
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Rischio 
basso/
irrilevante

Rischio non 
basso/ non 
irrilevante

Misure e principi 
generali 
per la prevenzione 
dei rischi

Valutazione
PRELIMINARE

Giustificazione

Valutazione
DETTAGLIATA

Misure specifiche di
protezione e 
prevenzione

Misure in caso di 
incidente o di 
emergenza

Sorveglianza 
sanitaria
Cartelle sanitarie e 
di rischio

valutazione dei rischi chimici
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E QUESTO 
VALE 
SEMPRE E 
PER 
TUTTI…!!!

Misure e principi generali Misure e principi generali 
per la prevenzione dei rischiper la prevenzione dei rischi

I rischi devono I rischi devono 
essere eliminati essere eliminati 
o ridotti al o ridotti al 
minimo !minimo !
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� I Regolamenti REACh e CLP sono norme di 
««libera circolazione delle mercilibera circolazione delle merci»», cioè di prodotto, 
ai sensi dell’art.95 del Trattato dell’Unione 
Europea;

� Il D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 deriva da ««normative normative 
socialisociali»», previste dallo stesso Trattato, tra cui:
�La Direttiva Quadro 89/391/CEE
�La Direttiva 98/24/CE (agenti chimici) : CAD
�La Direttiva 2004/37/CE (agenti cancerogeni e 

mutageni: CMD

INTERFACCIA REACH/CLP 
E LUOGHI DI LAVORO
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� L’art. 2 del REACh afferma che il Regolamento 
si applica «senza pregiudizio» alla legislazione 
comunitaria relativa agli ambienti di lavoro ed 
alla protezione ambientale;

� Il Datore di Lavoro , in qualità di «utilizzatore a 
valle» (DU: downstream user) deve controllare 
le modalità di utilizzo e gli usi identificati dal 
fornitore per contribuire ad identificare  le
Condizioni Operative (OC) e le Misure di 
Gestione del Rischio (RMM)

INTERFACCIA REACH/CLP 
E LUOGHI DI LAVORO
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CONFRONTO REACH e D.Lgs. 81/08 Titolo IX

REACH D.Lgs. 81/08

Obiettivi e 
campo 
d’applicazione

Tutte le sostanze in quanto 
tali o contenute in miscele o 
articoli, fabbricate o 
importate in quantità
superiori a 1 t/a

Tutte le sostanze pericolose per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, 
tal quali o contenute in miscele o che 
si sviluppano da processi 
lavorativi,  in qualsiasi quantità

Attori coinvolti

Fabbricanti/importatori, 
Utilizzatori a valle, 
Distributori, Lavoratori, 
Consumatori, Cittadini

Datori di lavoro, Lavoratori e loro 
organizzazioni, RSPP, ASPP, Medici 
Competenti

Valutazione 
del Rischio 
Chimico

Caratterizzazione della 
presunta esposizione al 
rischio chimico per la salute 
e la sicurezza umana dei 
lavoratori, della 
popolazione e dell’
ambiente

Caratterizzazione del Rischio per la 
salute e la sicurezza nello specifico 
luogo di lavoro
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CONFRONTO REACH e D.Lgs. 81/08 Titolo IX

REACH D.Lgs. 81/08

Conformità
dell’esposizione

Esposizione stimata 
/misurata inferiore al 
valore DNEL o DMEL

Misurazione dell’esposizione  o 
dimostrazione che l’esposizione 
sia inferiore all’ OEL.

Scenari di 
Esposizione

Definizione di procedure 
per individuare un indice 
di caratterizzazione del 
rischio espositivo a 
sostanze pericolose e 
rispettive RMM che 
permettono di ridurre il 
rischio sotto il DNEL 
considerando anche 
l’apporto  dei DPI 
quando sono coinvolti i 
lavoratori.

Valutazione dell’esposizione a 
sostanze pericolose derivante 
anche dai processi utilizzati 
(Rischio irrilevante per la 
salute e basso per la 
sicurezza) ; RMM in grado di 
ridurre il rischio al minimo senza 
considerare l’apporto dei DPI .
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CONFRONTO REACH e D.Lgs. 81/08 Titolo IX

REACH D.Lgs. 81/08

Autorizzazione / 
Restrizione

Autorizzazione e 
Restrizione nell’uso 
di sostanze 
«preoccupanti»
(SVHC)

Sostituzione delle 
sostanze pericolose e 
modifica dei processi 
produttivi

Informazione 
sui Rischi 
Chimici

Informazioni che 
circolano lungo la 
catena di 
approvvigionamento

Informazione, 
Formazione, ed 
addestramento dei 
lavoratori
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REACh: VANTAGGI ED 
OPPORTUNITA’

•Progressivo allontanamento dal mercato delle 
sostanze più pericolose;

•Migliore conoscenza dei prodotti chimici, 
armonizzazione a livello europeo, e non solo;

•Coerenza delle norme (REACh, CLP e d.Lgs. 
81/08 «dialogano »)….

•Una più ampia divulgazione delle conoscenze e 
dei problemi legati alle sostanze chimiche, e 
quindi:
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REACh: VANTAGGI ED 
OPPORTUNITA’

……MAGGIORE TUTELA DELLA SALUTE 
DEI CITTADINI, intesi come:

1.Lavoratori

2.Consumatori

3.Popolazione 
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REACh:VANTAGGI ED OPPORTUNITA ’

……e, per il Datore di Lavoro:

1.La valutazione del rischio chimico/cancerogeno si 
arricchisce di criteri ed ha maggiori elementi di 
definizione

2.Diventerà più agevole se tutti i protagonisti della 
catena di approvvigionamento rispettano le regole  
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Criteri e metodi per la valutazione del rischio 
da agenti chimici pericolosi

Ai fini della valutazione del rischio da agenti chimici pericolosi, i requisiti 
minimi:

1. caratteristiche di pericolosità per salute e sicurez za;
2. quantità in uso strettamente legate alla lavorazione, normalmente di uso

giornaliero;
3. proprietà chimico – fisiche;
4. modalità di impiego, ad esempio uso in sistema chius o, uso in 

inclusione in matrice, uso controllato e non disper sivo, uso con
dispersione significativa tenendo anche conto degli  scenari di 
esposizione allegati alla eSDS, se presenti e perti nenti;

5. livello, modo e durata dell’esposizion;
6. misure generali di prevenzione;
7. gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare

Per quanto riguarda i punti 1 - 3 - 4, i 
Regolamenti REACH e CLP forniscono nelle SDS 
le informazioni necessarie

16



Cosa è necessario fare per le valutazioni del 
rischio già effettuate? 

Verificare se:
- Vi sono nuove informazioni di pericolo degli agenti chimici, 
derivanti dalla registrazione ed evidenziate dalla nuova scheda 
dei dati di sicurezza;
- Sono stati individuati negli scenari di esposizione allegati 
alle SDS le condizioni che assicurano il “rischio controllato”;
-Vi sono sostanze SVHC, o in Autorizzazione o in Restrizione
-È necessario tenere conto del DNEL introdotti nei nuovi 
scenari di esposizione ad integrazione dei valori limite 
conosciuti;
- Nella SDS vengono indicati gli usi pertinenti e gli eventuali 

usi sconsigliati .
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Derived No-Effect Level (DNEL) e 
Derived Minimal Effect Level (DMEL)

DNEL/DMEL sono i valori di riferimento adottati 
nell’ambito della Valutazione della sicurezza chimica 
(CSA). Le esposizioni stimate per ciascuno scenario 
di esposizione previsto, anche tramite l’utilizzo di 
modelli matematici, sono confrontate con tali valori di 
riferimento.

Nel realizzare la valutazione del rischio, il datore di 
lavoro deve confrontarsi sia con i valori limite di 
esposizione (OELVs/VLEP/TLV-ACGIH), sia con i 
DNEL/DMEL indicati nelle eSDS, i quali, per la 
differente finalità e metodologia di elaborazione, non 
risultano paragonabili tra loro. 18



� ACIDO BORICO : disossidante per saldatura 
occhiali, bagni galvanici

� COMPOSTI DEL CROMO E NICHEL 
(galvanica)

� BERILLIO (leghe rame-berillio)
� FENOLFTALEINA (Indicatore di pH)
� CADMIO (leghe saldobrasatura)
� COLORANTI AZOICI (industria chimica)
� AZODICARBONAMMIDE(materie plastiche)

ESEMPI DI SOSTANZE SVHC O IN RESTRIZIONE
che potrebbero interessare le nostre Aziende…
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� MDI : nei poliuretani (deroga per adesivi 
termofusibili) (pubblico)

� CLORURO DI METILENE: sverniciante – pulizia 
da residui di poliuretano

� DIMETIL FORMAMMIDE: solvente
� NONILFENOLO ETOSSILATO: nei tensioattivi 

non ionici
� TOLUENE (pubblico)

� N-METIL PIRROLIDONE: prodotto per la 
filmazione di fissativi poliuretanici all’acqua

ESEMPI DI SOSTANZE SVHC O IN RESTRIZIONE
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Esempio di 

DOCUMENTO

per SVHC

Acido Borico
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LA VIGILANZA SPISALLA VIGILANZA SPISAL
SU RISCHIO CHIMICO SU RISCHIO CHIMICO ««8181»»
ALLA LUCE DEI  REGOLAMENTI ALLA LUCE DEI  REGOLAMENTI 
REACh E CLP REACh E CLP ……..

�COSA ERA GIA ’ RICHIESTO ?

�COSA C’E’ DI NUOVO ?
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LA VIGILANZA SPISALLA VIGILANZA SPISAL
SU RISCHIO CHIMICO SU RISCHIO CHIMICO ««8181»»
ALLA LUCE DEI  REGOLAMENTI ALLA LUCE DEI  REGOLAMENTI 
REACh E CLP REACh E CLP ……..

�Cosa era gia ’ richiesto?
� Valutazione Rischio Chimico
� Misure di prevenzione 
� Misure di protezione…..

…già dagli anni ‘90…. 
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Valutazione del rischio e adempimenti

Elenco prodotti chimici utilizzati

Schede di sicurezza aggiornate e 
individuazione sostanze pericolose

E’ POSSIBILE SOSTITUIRE LE SOSTANZE PERICOLOSE?

Raccolta dati ed analisi della modalità di utilizzo
(preparazione, trasporto, stoccaggio, gestione rifi uti)

Valutazione del rischio (agente chimico, 
quantità, modalità e frequenza d’utilizzo…)

Misure generali 
di prevenzione
e protezione

Formazione 
Informazione

Elaborazione
di procedure
di emergenza

Dispositivi 
di protezione
individuali
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Interventi alla 
sorgente

Chiusura cabina

Interventi sull’uomo

Modifica dell’impianto 
(ciclo chiuso)

Eliminazione della 
sostanza nociva

modifica della 
organizzazione del 
lavoro

Modifica del processo 
produttivo

modifica della 
organizzazione del lavoro

modifica della 
organizzazione del lavoro

Ventilazione generale

Aspirazione localizzataInterventi sulla 
propagazione

Dispositivi di protezione 
individuale

INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DELLINTERVENTI PER LA RIDUZIONE DELL’’INQUINAMENTO INQUINAMENTO 

manutenzione

pulizia

Controllo dei ritmi di produzione

spazio

Lay-out

Riduzione del tempo di esposizione

Inf-ormazione
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IN CONCRETOIN CONCRETO……..

☺ LOCALI DI LAVORO AERATI ED 
ILLUMINATI
☺ SEPARAZIONE DELLE LAVORAZIONI 
NOCIVE
☺ASPIRAZIONE ALLA FONTE 
☺LOCALI DEPOSITO SEPARATI 
☺BACINI DI CONTENIMENTO
☺…
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CHE COSA CCHE COSA C’’EE’’ DI NUOVO?DI NUOVO?……..

☺ FACILE  ACCESSO A MOLTE        
INFORMAZIONI (sito ECHA)….
☺ SCHEDE ora PRESENTI IN AZIENDA ….

�NON SEMPRE AFFIDABILI…
�NON FACIMENTE COMPRENSIBILI A 
TUTTI…
�…e inutilmente ripetitive
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……Ricordiamo le Ricordiamo le ««raccomandazioniraccomandazioni»» delldell’’
Allegato II REAChAllegato II REACh……??

� «la SDS deve permettere al datore di lavoro 
di determinare se agenti chimici pericolosi 
sono presenti sul luogo di lavoro e di 
valutare gli eventuali rischi per la salute e 
la sicurezza e di adottare misure di 
prevenzione e protezione

� «le informazioni devono essere redatte in 
modo chiaro e conciso »
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Siamo ancora lontani da questo obiettivo!Siamo ancora lontani da questo obiettivo!
COME SI PUOCOME SI PUO’’ FARE ?...FARE ?...

La soluzione migliore La soluzione migliore èè il lavoro di squadra, il lavoro di squadra, 
secondo i propri secondo i propri dirittidiritti , , doveridoveri e e competenzecompetenze

•• ImprenditoriImprenditori

•• ConsulentiConsulenti

•• LavoratoriLavoratori

•• Organi di vigilanzaOrgani di vigilanza
29



COSA PUOCOSA PUO’’ FARE ...FARE ...

•• LL’’ imprenditoreimprenditore ??
��Diritto e dovereDiritto e dovere di avere di avere 

schede aggiornate (almeno schede aggiornate (almeno 
2015), ottenute in forma 2015), ottenute in forma 
««attivaattiva»», e conservarne copia  , e conservarne copia  

��DirittoDiritto di cambiare fornitore di cambiare fornitore 
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•• RSPP RSPP -- CONSULENTI:CONSULENTI:

�� Verificare la qualitVerificare la qualit àà del del 
contenuto di una schedacontenuto di una scheda ……

��..e delle etichette ..e delle etichette 
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……in particolare:in particolare:

�� Lingua italiana Lingua italiana –– 16 punti 16 punti (pre(pre--
requisiti!)requisiti!)

�� verificare Usi consentiti verificare Usi consentiti –– usi usi 
sconsigliatisconsigliati

�� N. Registrazione delle sostanzeN. Registrazione delle sostanze
�� Leggere e capire gli scenari di Leggere e capire gli scenari di 

esposizione;esposizione;
�� Verificare presenza di sostanze Verificare presenza di sostanze 

problematiche (autorizzazioneproblematiche (autorizzazione --
restrizione restrizione -- SVHC)SVHC)
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•• Lavoratori e RLS:Lavoratori e RLS:
�� Diritto ad essere infDiritto ad essere inf--formati formati 

(accesso alle SDS)(accesso alle SDS)

�� Dovere di utilizzare correttamente Dovere di utilizzare correttamente 
impianti, aspirazioni, DPIimpianti, aspirazioni, DPI

�� Diritto e dovere di segnalare Diritto e dovere di segnalare 
situazioni pericolose o di disagio situazioni pericolose o di disagio 

33



COSA PUOCOSA PUO’’/DEVE FARE ?.../DEVE FARE ?...

•• Organo di vigilanza:Organo di vigilanza:
�� Verificare lVerificare l’’attuazione in Azienda attuazione in Azienda 

delldell’’81 e degli Scenari di 81 e degli Scenari di 
esposizione;esposizione;

�� assistere le Aziende in casi di assistere le Aziende in casi di 
difficoltdifficoltàà con particolari prodotti o con particolari prodotti o 
fornitori (sportello di assistenza)fornitori (sportello di assistenza)
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Esempi tratti da 

sopralluoghi…

�Schede Dati di sicurezza

�Etichettatura e segnaletica
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ASPETTO REACh : SDSASPETTO REACh : SDS
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ASPETTO REACh : SDSASPETTO REACh : SDS
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ASPETTO REACh : SDSASPETTO REACh : SDS

= SVERNICIANTE ?= SVERNICIANTE ?



?
?

����
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ASPETTO REACh : SDSASPETTO REACh : SDS
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ASPETTO REACh : SDSASPETTO REACh : SDS



???
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ASPETTO CLP: ETICHETTAASPETTO CLP: ETICHETTA

INCOERENZAINCOERENZA……!!!!!!



Prodotto

giapponese !

�
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ASPETTO CLP : ETICHETTAASPETTO CLP : ETICHETTA

LINGUA ITALIANALINGUA ITALIANA ……!!!!!!
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LINGUA ITALIANALINGUA ITALIANA ……!!!!!!

Prodotto
coreano !

�
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Prodotto
SPAGNOLO!

�

LINGUA ITALIANALINGUA ITALIANA ……!!!!!!



�

45

D.Lgs. 81/08: D.Lgs. 81/08: 
ETICHETTA per ETICHETTA per 

TRAVASITRAVASI
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ASPETTO D.Lgs. ASPETTO D.Lgs. ‘‘81: 81: 
ETICHETTA per ETICHETTA per 

TRAVASITRAVASI
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ASPETTO D.Lgs. ASPETTO D.Lgs. ‘‘81: 81: 
ETICHETTA per ETICHETTA per 

TRAVASITRAVASI
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ASPETTO D.Lgs. ASPETTO D.Lgs. ‘‘81: 81: 
ETICHETTA per ETICHETTA per 

TRAVASITRAVASI

�



IN CONCLUSIONE :
•Rispettando le «regole» del decreto 81 attuando 
le misure di prevenzione:
•TECNICHE
•ORGANIZZATIVE
•PROCEDURALI
le Aziende utilizzatrici di prodotti si trovano in le Aziende utilizzatrici di prodotti si trovano in 
condizioni ottimalicondizioni ottimali
per rispettare anche il REACh per quanto per rispettare anche il REACh per quanto 
riguarda:  riguarda:  
�� Scenari di Esposizione (MMR)Scenari di Esposizione (MMR)

�� DNEL DNEL …….. .. ☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺☺ 49



QUINDIQUINDI……

BUON LAVORO A TUTTI !BUON LAVORO A TUTTI !

GRAZIE PER LGRAZIE PER L’’ATTENZIONEATTENZIONE
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